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ARTICOLO 8 

(Contributi per la maggiore spesa per energia e gas in favore degli enti territoriali) 

La norma è finalizzata ad attribuire anche per l’anno 2023 risorse in favore di Comuni, 

Province e Città metropolitane per fronteggiare le maggiori spese che gli enti locali devono 

affrontare per garantire la continuità dei servizi locali, a seguito degli aumenti dei prezzi di 

gas ed energia dopo la fine dell’emergenza epidemiologica. Alla ripartizione del fondo tra 

gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro dell'interno - di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, 

previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali - da adottare entro il 31 

marzo 2023, in relazione alla spesa sostenuta dagli enti per utenze di energia elettrica e gas, 

rilevata anche sulla base dei dati risultanti dal SIOPE. L’importo complessivo di 400 milioni 

è destinato per 350 ai Comuni e 50 alle Province e Città metropolitane.  

 

 

ARTICOLO 62 

(Emolumento accessorio una tantum) 

L’articolo 62 incrementa di 1 miliardo di euro, per il solo 2023, gli oneri posti dalla normativa 

vigente a carico del bilancio dello Stato per la contrattazione collettiva nazionale per il 

triennio 2022-2024 e per i miglioramenti economici del personale statale in regime di diritto 

pubblico. Tale incremento è volto all’erogazione, esclusivamente nel medesimo 2023, di un 

emolumento accessorio una tantum, da corrispondersi per tredici mensilità, con effetti ai 

soli fini del trattamento di quiescenza. Per il personale dipendente da amministrazioni, 

istituzioni ed enti pubblici diversi dall'amministrazione statale i predetti oneri, da destinare 

alla medesima finalità, sono posti a carico dei bilanci delle amministrazioni  stesse. 

 

 

ARTICOLO 68 

(Misure per fronteggiare l’aumento del costo dei materiali per le opere pubbliche) 

L’articolo 68 reca alcune disposizioni volte a fronteggiare, nel settore degli appalti pubblici 
di lavori, gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, dei carburanti e dei 
prodotti energetici attraverso un incremento delle risorse finanziarie a disposizione. 
Attraverso tale intervento normativo si mira, tra l'altro, ad assicurare la realizzazione degli 
interventi finanziati in tutto o in parte con le risorse del PNRR e del PNC.  
Il comma 1, al fine di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da 
costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, registrati a seguito 
dell’aggiornamento, per l’anno 2023, dei prezzari regionali di cui all'articolo 23, comma 
16, terzo periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016 e in relazione alle procedure di 

affidamento delle opere pubbliche avviate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, anche 
tramite accordi quadro, ovvero affidate a contraente generale, incrementa la dotazione del 

Fondo per l’avvio delle opere indifferibili. In particolare l'incremento in questione è pari 
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a: 500 milioni di euro per l'anno 2023, di 1000 milioni di euro per il 2024, 2000 milioni di euro 
per l'anno 2025. 
Il comma 2 prevede che, per le medesime finalità di cui al comma 1, e a valere sulle risorse 
del Fondo per l’avvio delle opere indifferibili, agli interventi degli enti locali, finanziati 
con risorse previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), nonché dal Piano 
nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, sia preassegnato, in aggiunta 
all’importo assegnato con il relativo decreto di assegnazione, un contributo nella misura 
percentuale del 10 per cento dell’importo di cui al predetto decreto di assegnazione delle 
risorse del Fondo per l’avvio delle opere indifferibili. 
Si prevede, inoltre, che alla preassegnazione accedano, su base semestrale, gli enti locali 
attuatori che avviano le procedure di affidamento delle opere pubbliche dal 1° gennaio 
2023 al 31 dicembre 2023.  
Il comma 3 prevede che le regioni, entro il 31 gennaio 2023 e entro il 30 giugno 2023, 
procedono all’aggiornamento dei prezzari regionali. In caso di inadempienza da parte delle 
regioni, i prezzari sono aggiornati, entro i successivi quindici giorni, dalle competenti 
articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le regioni 
interessate.  
Il comma 4 stabilisce che per l’accesso al Fondo, i prezzari regionali aggiornati ai sensi del 
comma 3 si applichino alle procedure di affidamento per opere pubbliche ed interventi per 
le quali intervengano la pubblicazione dei bandi o dell’avviso per l’indizione della 
procedura di gara, ovvero l’invio delle lettere di invito finalizzate all’affidamento di lavori 
e alle medesime procedure di affidamento avviate, rispettivamente, dal 1° gennaio 
2023 al 30 giugno 2023 e dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, anche tramite accordi quadro 
ovvero affidate a contraente generale.  
Il comma 5 prevede che, per fronteggiare i maggiori costi derivanti dall'aggiornamento dei 
prezzari, le stazioni appaltanti debbano preliminarmente procedere alla rimodulazione 
delle “somme a disposizione” indicate nel quadro economico degli interventi e che 
possano utilizzare le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza 
delle medesime stazioni appaltanti e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi 
i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei 
limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. 
Il comma 6, fermo quanto previsto dal comma 5 del presente articolo, prevede che l’accesso 
al Fondo sia consentito esclusivamente per far fronte al maggior fabbisogno derivante 
dall’applicazione dei prezzari aggiornati relativamente alla voce “lavori” del quadro 
economico dell’intervento ovvero con riguardo alle altre voci del medesimo quadro 
economico, qualora, le stesse, ai sensi della normativa vigente, siano determinate in misura 
percentuale all’importo posto a base di gara e il loro valore sia funzionalmente e 
strettamente collegato all’incremento dei costi dei materiali. 
Il comma 7 elenca gli interventi finanziati dal Fondo con risorse statali o europee, secondo 
il seguente ordine prioritario:  

 gli interventi finanziati in tutto o in parte, con le risorse del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR); 

 gli interventi integralmente finanziati la cui realizzazione deve essere ultimata entro il 31 
dicembre 2026, relativi al Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR e 
quelli in relazione ai quali siano nominati Commissari straordinari; 
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 gli interventi per i quali sia stata presentata, per l’anno 2022, istanza di accesso al Fondo 
e con riguardo ai quali non sia stata avviata, nel termine prefissato, la relativa procedura di 
affidamento;  

 limitatamente al secondo semestre, gli interventi integralmente finanziati con risorse 
statali, la cui realizzazione deve essere ultimata entro il 31 dicembre 2026. 
Il comma 8 prevede che la determinazione della graduatoria semestrale degli interventi, 
qualora l’entità delle richieste pervenute superi l’ammontare delle risorse disponibili del 
Fondo, costituenti limite di spesa, tiene conto del seguente ordine di priorità: 

 della data prevista di pubblicazione dei bandi o dell'avviso per l'indizione della procedura 
di gara, ovvero l'invio delle lettere di invito che siano finalizzate all'affidamento di lavori 
nonché l'affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione dei relativi lavori; 

 dell'ordine cronologico di presentazione delle domande da parte delle stazioni appaltanti 
e validate dalle Amministrazioni statali finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi 
programmi di investimento.  
Il comma 9 demanda ad un decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l’individuazione 
delle modalità e del termine semestrale di presentazione, attraverso apposita piattaforma 
informatica, già in uso presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, delle 
domande di accesso al Fondo da parte delle stazioni appaltanti e delle istanze di 
assegnazione delle risorse del medesimo Fondo da parte delle Amministrazioni statali 
finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi programmi di investimento, stabilendo 
un termine per la convalida delle predette domande. 
Il comma 10 dispone che l'assegnazione delle risorse di cui al comma 2 ed al comma 9, 
costituisce titolo per l'avvio delle procedure di affidamento delle opere pubbliche. 
Il comma 11, infine, precisa il perimetro dei soggetti cui si applicano le disposizioni di cui 
al presente articolo. 
 

 

ARTICOLO 79 

(Disposizioni in materia di revisione prezzi) 
 

L’articolo 79 introduce delle disposizioni finalizzate, da un lato, a semplificare le procedure 
di pagamento dei crediti maturati in conseguenza del caro materiali, dall’altro, a 
disciplinare un nuovo meccanismo di compensazione a favore delle stazioni appaltanti, 
che, in conseguenza dell’obbligatorietà delle clausole di revisione prezzi, si vedessero 
costrette al pagamento di somme maggiorate di un importo superiore al 10 per cento 
del valore contrattuale. In particolare, l'articolo prevede che, in relazione agli interventi 
diversi da quelli finanziati con risorse PNRR o con le risorse del fondo complementare, 
per l’accesso alle risorse del Fondo per l'adeguamento dei prezzi, limitatamente agli stati di 
avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori 
ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° 
agosto 2022 e fino al 31 dicembre 2022, le stazioni appaltanti trasmettano entro il 31 
gennaio 2023, in luogo della copia dello stato di avanzamento dei lavori, il prospetto di 
calcolo del maggiore importo dello stato di avanzamento dei lavori rispetto all’importo 
dello stato di avanzamento dei lavori determinato alle condizioni contrattuali, firmato 
dal direttore dei lavori e vistato dal responsabile unico del procedimento. Si dispone, 
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inoltre che, per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, 
nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, in relazione agli appalti pubblici di lavori, 
ivi compresi quelli affidati a contraente generale, nonché agli accordi quadro, aggiudicati 
sulla base di offerte, con termine finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021, lo 
stato di avanzamento dei lavori afferente alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal 
direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle 
misure dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023 è adottato, anche in deroga alle specifiche 
clausole contrattuali, applicando i prezzari regionali. 
Si prevede, altresì, che i maggiori importi derivanti dall'applicazione dei suddetti prezzari, 
al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, sono riconosciuti dalla stazione appaltante 
nella misura del 90 per cento nei limiti delle risorse appositamente accantonate per 
imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, nonché di quelle del Fondo per la 
prosecuzione delle opere pubbliche. 
Si prevede inoltre che tali disposizioni si applicano anche agli appalti pubblici di lavori i cui 
bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente, anche tramite accordi 
quadro, pubblicati dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022 e che non abbiano accesso al Fondo 
per l’avvio di opere indifferibili, relativamente alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal 
direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle 
misure, dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023.  
L'articolo in esame prevede altresì che, per le finalità precedentemente illustrate siano 
utilizzate, anche in termini di residui, le risorse del Fondo per la prosecuzione delle opere 
pubbliche che è ulteriormente incrementato con una dotazione di: 1.100 milioni di euro per 
l’anno 2023 e 500 milioni per l’anno 2024. Le richieste di accesso al Fondo sono valutate e 
le risorse sono assegnate e trasferite alle stazioni appaltanti secondo l’ordine cronologico 
delle richieste presentate, fino a concorrenza del limite di spesa. 
Si stabilisce, infine, che nelle more dell’aggiornamento dei prezzari, le stazioni appaltanti 
utilizzino l’ultimo prezzario adottato, fermo restando il successivo conguaglio, in aumento 
o in diminuzione, in occasione del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori afferenti 
alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la 
responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure successivamente all’adozione del 
prezzario aggiornato. 
 

 

ARTICOLO 83 

(Sospensione dell’aggiornamento biennale sanzioni amministrative previsto dal codice 

della strada) 

L’articolo 83 sospende, per gli anni 2023 e 2024, l’operatività dell’articolo 195, comma 3, del 

Codice della strada, di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, e quindi l’aumento biennale  

dell’importo delle sanzioni amministrative ivi previsto, in considerazione 

dell’eccezionalità dell’attuale situazione economica. 
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ARTICOLO 134 

(Sisma Italia Centrale 2016) 

L’articolo 134 reca una serie di disposizioni, per lo più di proroga di una serie di termini in 

scadenza al 31 dicembre 2022, relative (quasi esclusivamente) ai territori colpiti dagli eventi 

sismici iniziati in Italia centrale il 24 agosto 2016. In particolare sono previste: la proroga 

fino al 31 dicembre 2023 dello stato di emergenza e della gestione straordinaria 

(commi 1 e 2); disposizioni in materia di personale (commi 3, 4, 20 e 21) e per la Struttura di 

missione antimafia per la ricostruzione (comma 5); un finanziamento per garantire lo 

sviluppo delle piattaforme informatiche del Commissario straordinario per la ricostruzione 

(comma 6); disposizioni per la sospensione delle rate dei mutui e norme di natura fiscale 

(commi 7, 8, 10-14); disposizioni per lo smaltimento dei rifiuti urbani (comma 9) e lo 

stoccaggio e il recupero delle macerie e dei rifiuti da costruzione e demolizione (commi 17 

e 18); agevolazioni per le utenze (commi 15 e 16); esclusione, anche per il 2023, di immobili 

distrutti o inagibili a fini Isee (comma 19). 

 

 

ARTICOLO 138 

(Risorse per progettazione e assistenza tecnica specialistica in favore dei comuni) 

L’articolo 138, al fine di favorire gli investimenti, incrementa i contributi a favore degli enti 

locali, già previsti dall’articolo 1, commi da 51 a 58, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 

per le spese di progettazione definitiva ed esecutiva, relativa ad interventi di messa in 

sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza ed efficientamento 

energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio comunale, nonché per 

investimenti di messa in sicurezza delle strade.  

Viene inoltre istituito un apposito Fondo per il finanziamento di iniziative di assistenza 

tecnica in favore dei piccoli comuni con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti. 

 

 

ARTICOLO 139 

(Conguaglio finale a seguito di certificazione ristori Covid) 
 

L’articolo 139 interviene sulle modalità per la verifica a consuntivo della effettiva perdita di 

gettito e dell’andamento delle spese degli enti locali nel biennio 2020 e 2021 - che ha 

consentito agli enti, sulla base di periodiche certificazioni, di beneficiare dei contributi del 

Fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali (c.d. Fondone Covid) - ai 

fini dell'eventuale conseguente regolazione dei rapporti finanziari tra Comuni e 

tra Province e Città metropolitane, con conseguente eventuale rettifica delle somme 

originariamente attribuite.  
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ARTICOLO 142 

(Attribuzione alla gestione ordinaria degli enti locali in dissesto della competenza a 

rimborsare le anticipazioni di liquidità) 

 

L’articolo 142, con modifica al T.U.E.L., stabilisce che le anticipazioni di liquidità ricevute 

da Cassa Depositi e Prestiti per il pagamento dei debiti commerciali debbano essere 

rimborsate a carico della gestione ordinaria degli enti locali in dissesto, e non della 

gestione dell’Organo straordinario di liquidazione. Con la norma in esame si attribuisce 

alla gestione ordinaria dell’ente locale la competenza sui rimborsi delle anticipazioni di 

liquidità ricevute (anteriormente alla dichiarazione di dissesto) dagli enti in dissesto 

finanziario per far fronte al pagamento dei propri debiti commerciali. La norma modifica 

l’articolo 255, comma 10, del Testo unico degli enti locali – TUEL, esplicitando che non 

compete all’organo straordinario di liquidazione l’amministrazione delle anticipazioni di 

liquidità (previste dal d.l.8 aprile 2013, n. 35 e dal d.l. 19 maggio 2020, n. 34) e di strumenti 

finanziari assimilabili. In tal modo si chiarisce – in antitesi a quanto indicato dalla delibera 

n. 8 del 2022 della Corte dei conti – che la competenza al rimborso delle anticipazioni di 

liquidità erogate dalla CDP sulla base della normativa citata spetta all’ente locale attraverso 

la gestione ordinaria, attraverso il bilancio stabilmente riequilibrato, e non all’Organo 

straordinario di liquidazione, utilizzando le risorse della massa attiva 

 

ARTICOLO 143 

(Determinazione dei LEP ai fini dell’attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della 

Costituzione) 

L’articolo 143 reca disposizioni in materia di accelerazione del processo di determinazione 

dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP) concernenti i diritti civili e sociali che devono 

essere garantiti su tutto il territorio nazionale, le quali sono finalizzate all’attribuzione di 

forme e condizioni particolari di autonomia alle Regioni a statuto ordinario, al 

superamento dei divari territoriali nel godimento delle prestazioni, alla garanzia di uno 

svolgimento leale e trasparente dei rapporti finanziari tra lo Stato e le autonomie territoriali, 

nonché all’equa ed efficiente allocazione delle risorse collegate al Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR). A questo fine, l’articolo 143 istituisce, presso la Presidenza del 

Consiglio dei ministri, una Cabina di regia per la determinazione dei LEP, presieduta dal 

Presidente del Consiglio dei ministri e costituita da Ministri competenti nelle materie 

chiamate in causa dai compiti e dalle funzioni della Cabina di regia, oltre che dai Presidenti 

della Conferenza delle regioni e delle province autonome, dell’UPI e dell’ANCI. 

Stabilisce i compiti e gli obiettivi che la Cabina di regia è chiamata a conseguire, nonché le 

tempistiche di svolgimento delle attività ad essa affidate, le procedure di realizzazione di 

tali attività e le forme e modalità di interazione con le amministrazioni competenti nelle 

materie coinvolte e con la Commissione tecnica per i fabbisogni standard.  

Per l’ipotesi in cui la Cabina di regia non riesca a concludere le proprie attività nei termini 

stabiliti, l’articolo prevede, altresì, la nomina di un Commissario. Sono disciplinate, infine, 
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le procedure di predisposizione e adozione degli schemi di DPCM volti alla determinazione 

dei LEP e dei costi e fabbisogni standard nelle materie suscettibili di devoluzione alle 

Regioni ad autonomia ordinaria, ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione. 


